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Atti amministrativi

Determinazione dirigenziale n. DET-AMB-2025-4305 del 25/07/2025

Oggetto DPR  59/2013  -  Adozione  dell'Autorizzazione  Unica
Ambientale  relativa  allo  stabilimento  localizzato  nel
Comune  di  MODENA,  via  MONACO  n.  34,  richiesta
dalla ditta CARGO DOCKS SRL per l'attività di gestione
terminal  ferroviario,  movimentazione  prodotti,  carico
scarico merci, casse mobili, deposito, sostitutiva dei titoli
abilitativi  settoriali  in  materia  di  SCARICHI  IDRICI,
EMISSIONI  IN  ATMOSFERA.  Rif.  SUAP
n.51997/2025/292 Prat. Sinadoc n.8261/2025

Proposta n. PDET-AMB-2025-4463 del 24/07/2025

Struttura adottante Servizio Autorizzazioni e Concessioni di Modena

Dirigente adottante ANNA MARIA MANZIERI

Questo giorno venticinque LUGLIO 2025 presso la sede di Via Giardini 472/L - 41124 Modena, il
Responsabile della Servizio Autorizzazioni e Concessioni di Modena, ANNA MARIA MANZIERI,
determina quanto segue.



 

 

Oggetto: DPR 59/2013 - Adozione dell’Autorizzazione Unica Ambientale relativa allo stabilimento 
localizzato nel Comune di MODENA, via MONACO n. 34, richiesta dalla ditta CARGO DOCKS SRL per 
l’attività di gestione terminal ferroviario, movimentazione prodotti, carico scarico merci, casse 
mobili, deposito, sostitutiva dei titoli abilitativi settoriali in materia di SCARICHI IDRICI, EMISSIONI IN 
ATMOSFERA. 
Rif. SUAP n.51997/2025/292 
Prat. Sinadoc n.8261/2025 
      LA DIRIGENTE 

RICHIAMATO il regolamento di cui al DPR 13 marzo 2013, n.59 recante la disciplina dell’Autorizzazione 
Unica Ambientale (AUA) e la semplificazione di adempimenti amministrativi in materia ambientale gravanti 
sulle piccole e medie imprese e sugli impianti non soggetti ad Autorizzazione Integrata Ambientale; 

VISTE: 
● la Legge 7 aprile 2014, n.56 recante disposizioni sulle Città Metropolitane, sulle Province, sulle Unioni e 

fusioni di Comuni;   
● la Legge Regionale 30 luglio 2015, n.13 recante riforma del sistema di governo territoriale e delle 

relative competenze, in coerenza con la Legge 7 aprile 2014, n.56, che  disciplina, tra l'altro, il 
riordino e l’esercizio delle funzioni amministrative in materia di ambiente;   

● in particolare l'art. 16 della LR n.13/2015 per cui, alla luce del rinnovato riparto di competenze, le 
funzioni amministrative  relative all'AUA di cui al DPR n.59/2013 sono esercitate dalla Regione, 
mediante l’Agenzia Regionale per la Prevenzione, l’Ambiente e l’Energia (ARPAE);   

● la Deliberazione di Giunta Regionale Emilia-Romagna n.2173 del 21 dicembre 2015 di approvazione 
dell'assetto organizzativo generale di ARPAE di cui alla LR n.13/2015, per cui alla Struttura 
Autorizzazioni e Concessioni (SAC) territorialmente competente spetta l'adozione dei provvedimenti di 
AUA; 

● la Deliberazione di Giunta Regionale Emilia Romagna n.1795/2016 del 31/10/2016 recante direttiva per 
lo svolgimento di funzioni in materia di VAS, VIA, AIA e AUA in attuazione della LR n.13/2015; 

● Richiamata la pianificazione regionale e provinciale di settore; 
 
RICHIAMATA l’AUA vigente per lo stabilimento in oggetto, adottata da Arpae Modena con determinazione 
n.1237 del 29/04/2016 con scadenza al 15/09/2030. 

VISTA l’istanza presentata al SUAP del Comune di Modena in data 05/02/2025, Domanda Unica prevista dal 
D.P.R. n. 160/2010 comprensiva della SCIA condizionata n. 225/2025 “Realizzazione di n. 1 nuova vasca 
per deposito materiali”, integrata con prot. SUAP n. 69003 del 17/02/2025, e acquisita da ARPAE SAC con 
prot. n.33216 del 20/02/2025 dalla ditta CARGO DOCKS SRL (P.IVA. 03226110967), con sede legale via 
Monviso n. 2, Saluzzo (CN), per la modifica della Autorizzazione Unica Ambientale (AUA) relativamente 
all’attività di gestione terminal ferroviario, movimentazione prodotti, carico scarico merci, casse mobili, 
deposito svolta presso lo stabilimento ubicato in via MONACO n. 34 Comune di MODENA sostitutiva dei 
seguenti titoli abilitativi settoriali:  
- autorizzazione agli scarichi di cui al Capo II, Titolo IV, Sezione II, Parte terza del Dlgs n.152/2006; 

(proseguimento senza modifiche) 
- autorizzazione alle emissioni in atmosfera per gli stabilimenti di cui all'articolo 269 del Dlgs n.152/2006; 

(modifica) 
- comunicazione o nulla osta di cui all'articolo 8, comma 4 o comma 6, della Legge n.447/1995; 

RICHIAMATA la normativa settoriale ambientale in materia di: 

Emissioni in atmosfera  
● D.Lgs. n.152/2006 e smi recante “Norme in materia ambientale”, in particolare la Parte V - Titolo I (in 

materia di emissioni in atmosfera di impianti e attività); 
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● D.G.R. n.2236/2009 e smi recante disposizioni in materia di “Autorizzazioni alle emissioni in atmosfera: 
interventi di semplificazione e omogeneizzazione delle procedure e determinazione delle prescrizioni 
delle autorizzazioni di carattere generale per le attività in deroga ai sensi dell’art.272, commi 1, 2 e 3 del 
DLgs n.152/2006, parte V"; 

● D.G.R. n.4606/1999, Criteri per l'autorizzazione e il controllo delle emissioni inquinanti in atmosfera 
approvati dal Comitato Regionale contro l'Inquinamento Atmosferico dell'Emilia Romagna (CRIAER); 

● Decreto direttoriale MASE 309 del 28/06/2023 “DECRETO ODORI”; 
● DAL n. 152 del 30/01/2024, che ha approvato il Piano Aria Integrato Regionale (PAIR 2030) dell'Emilia- 

Romagna, entrato in vigore il 06/02/2024. 

Tutela delle acque dall'inquinamento : 
● D.Lgs.152/06, recante “Norme in materia ambientale” – Parte Terza; 
● L.R. n.3/1999, che: 

- all’art. 112 attribuisce ai Comuni le competenze al rilascio dell’autorizzazione agli scarichi nelle reti 
fognarie e quella agli scarichi delle acque domestiche, competenze confermate dall’art.21 della 
L.R. n.13/2015; 

- all’art. 112 comma 2 afferma che il Comune esercita la funzione dell'autorizzazione agli scarichi di 
reflui industriali in reti fognarie attraverso il gestore del servizio idrico integrato; 

● D.G.R. n.1053/2003, recante disposizioni in materia di tutela delle acque dall'inquinamento. 
● Delibera di Giunta Regionale Emilia-Romagna n.286 del 14/02/2005 concernente la gestione delle 

acque di prima pioggia e di lavaggio da aree esterne; 
● Delibera di Giunta Regionale Emilia-Romagna n.1860 del 18/12/2006 concernente le linee Guida di 

indirizzo per la gestione acque meteoriche di dilavamento e acque di prima pioggia in attuazione della 
Deliberazione G.R. n.286 del 14/02/2005; 

● Delibera dell’Assemblea Consortile n.9 del 24 luglio 2006 - approvazione del Regolamento Quadro per 
la disciplina del Servizio Idrico Integrato nell’Ambito Territoriale Ottimale 4 di Modena. 

VISTA la vigente Legge 7 agosto 1990, n.241, recante norme in materia di procedimento amministrativo; 

CONSIDERATO che il procedimento per il rilascio dell’AUA si è svolto secondo il seguente iter 
amministrativo:  
- con nota protocollo n. 33216 del 20/02/2025, il SUAP ha indetto la conferenza dei servizi decisoria 

all’interno della quale acquisire il provvedimento di AUA ai fini della determinazione conclusiva; 
- a seguito della verifica di correttezza formale e completezza documentale, ex articolo 4, commi 1 e 2, 

del DPR n. 59/2013, la documentazione a completamento, richiesta con protocollo Arpae n. 40872 del 
03/03/2025, tramite SUAP, è stata acquisita agli atti con protocollo Arpae n. 68438 del 10/04/2025, 
consentendo l’avvio della decorrenza dei termini istruttori; 

- con nota protocollo n. 74031 del 17/04/2025, Arpae ha richiesto agli enti interessati l’espressione dei 
pareri e contributi istruttori necessari ai fini del rilascio dell’AUA; 

DATO ATTO che nel corso del procedimento amministrativo sono stati acquisiti i pareri / contributi istruttori 
funzionali all’adozione dell’AUA di seguito indicati: 

● parere favorevole, per quanto riguarda gli aspetti urbanistici, espresso dal Comune di Modena, 
protocollo n.174982 del 08/05/2025 e acquisito agli atti di Arpae con protocollo n.86275 del 09/05/2025, 
ai fini delle emissioni in atmosfera; 

● contributo istruttorio di Arpae Distretto di Modena – Presidio Territoriale di Modena, protocollo n. 88974 
del 14/05/2025, dal quale risulta la conformità alle normative tecniche per il rilascio delle autorizzazioni 
alle emissioni in atmosfera; 

● contributo istruttorio relativo alla Valutazione di Impatto Acustico espresso da Arpae Distretto di Modena 
– Presidio Territoriale di Modena, protocollo n. 104051 del 10/06/2025; 

● parere favorevole in merito all’Impatto acustico, espresso dal Comune di Modena con protocollo n. 
232124 del 18/06/2025 e acquisito agli atti di Arpae con protocollo n. 110252 del 18/06/2025; in cui si 
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indica che: 
- visto il parere, acquisito al prot. 223901 del 11/06/2025, espresso da Arpae Area Prevenzione 

Ambientale Centro - Modena relativamente ai contenuti della documentazione di impatto acustico 
allegata all’istanza, col quale si è evidenziata la compatibilità acustica dell’insediamento produttivo in 
parola con il contesto territoriale circostante. 

- considerato che l’art. 8 della L. 447/1995 prevede il rilascio del nulla osta acustico nel caso in cui la 
documentazione tecnica preveda il superamento dei limiti di legge e, conseguentemente, l’adozione 
dei più opportuni interventi di risanamento per garantire il rispetto dei limiti di cui all’art. 3 della L. 
447/1995, 

- il Comune di Modena ritiene che l’attività sia compatibile dal punto di vista acustico e comunica che 
non è necessario il rilascio del titolo abilitativo nulla osta acustico. 

CONSIDERATO che la ditta ha provveduto al versamento degli oneri istruttori secondo quanto previsto dal 
Tariffario Arpae; 
RAVVISATA la sussistenza di tutti i requisiti di legge per procedere all’adozione dell’AUA in oggetto, che sarà 
successivamente rilasciata dal SUAP territorialmente competente; 

VISTA la delibera del Direttore Generale di Arpae n.13/2025, con la quale è stato conferito l'incarico 
dirigenziale di Responsabile Servizio Autorizzazioni e Concessioni di Modena; 

ATTESO che il responsabile del procedimento amministrativo ai fini del rilascio dell’AUA, ai sensi della L. 
n.241/1990, è il titolare dell’Incarico di Funzione dell’Unità AUA e Autorizzazioni Settoriali del Servizio 
Autorizzazioni e Concessioni ARPAE di Modena; 

SU PROPOSTA del Responsabile del procedimento e per le ragioni in narrativa esposte e che si intendono 
qui integralmente richiamate, 

DETERMINA 
1. di ADOTTARE ai sensi del D.P.R. n.59/2013 l’Autorizzazione Unica Ambientale (AUA) a favore della 

ditta CARGO DOCKS SRL (P.IVA. 03226110967) nella persona del suo Rappresentante pro tempore, 
per lo stabilimento ubicato in Comune di MODENA via MONACO n. 34, che comprende e sostituisce i 
titoli abilitativi settoriali di seguito riportati sinteticamente:  

Settore 
ambientale 
interessato 

Titolo di cui all’art. 3 c. 1 D.P.R. n.59/2003 
 

Ente competente 
all’adozione del titolo, al 

controllo, al potere 
sanzionatorio e di diffida 

TUTELA DELLE 
ACQUE 

A6 - Autorizzazione allo scarico di acque reflue di cui al 
Capo II del Titolo IV della sezione II della Parte terza del 

Dlgs n.152/2006 (articoli 124 e 125) 
Comune di Modena 

EMISSIONI IN 
ATMOSFERA 

C - Autorizzazione alle emissioni in atmosfera per gli 
stabilimenti di cui all’articolo 269 del Dlgs n.152/2006 Arpae 

2. DI STABILIRE che le condizioni e le prescrizioni da rispettare per l’esercizio dei titoli abilitativi sopra 
elencati sono contenute negli allegati di seguito indicati che costituiscono parte integrante e sostanziale 
del presente atto:  
- Allegato A6 “Autorizzazione, di cui all’art. 124 del Dlgs n.152/2006, allo scarico, di acque di prima 

pioggia/ dilavamento in pubblica fognatura”; 
- Allegato C “Autorizzazione alle emissioni in atmosfera per gli stabilimenti di cui all'articolo 269 del 

Dlgs n.152/2006”; 

3. di DARE ATTO che la presente determina: 
- confluisce nel provvedimento conclusivo del SUAP del Comune di Modena (ex articolo 2, comma 

1, lettera b, del DPR n. 59/2013);  
- acquista efficacia costitutiva (L. n. 241/1990, articolo 21-quater) dal giorno di rilascio da parte del 

SUAP; 
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4. di DISPORRE che il presente atto diventa pienamente efficace in sostituzione della previgente A.U.A., 
dalla data di messa in esercizio delle emissioni in atmosfera nella configurazione autorizzata con il 
presente atto; 

5. di DARE ATTO, altresì, che secondo la procedura per il sistema di gestione della qualità di Arpae (rif. 
P85008/ER), il rilascio del presente atto non modifica i termini di vigenza dell’AUA definiti con 
determinazione DET-AMB-2016-1237 del 29/04/2016, rilasciata dal SUAP, con validità fino al 
15/09/2030, e che il rinnovo deve essere presentato all’autorità competente tramite il SUAP competente 
almeno 6 mesi prima della scadenza, come stabilito all’articolo 5 del DPR n.59/2013; 

6. DI STABILIRE che qualsiasi modifica della configurazione o delle modalità di utilizzo delle sorgenti 
sonore descritte nella Documentazione di Impatto Acustico citata in premessa, presentata dal 
richiedente ai sensi dell’articolo 8, comma 4, della L. 447/1995, e/o l'installazione di nuove sorgenti 
sonore che possano determinare una variazione significativa della rumorosità ambientale tale da 
comportare il superamento dei limiti di legge è subordinata alla presentazione di nuova documentazione 
di impatto acustico contenente misure atte a ridurre le emissioni sonore determinate dalle attività o dagli 
impianti ai fini del rilascio del relativo nulla osta. 

7. DI DARE ATTO che per tutti gli aspetti non esplicitamente indicati nel provvedimento di AUA, il gestore 
è comunque tenuto al rispetto delle disposizioni contenute nelle normative settoriali in materia di 
protezione dell'ambiente; 

8. DI DARE ATTO che sono fatte salve le sanzioni previste dalla normativa vigente in materia ambientale, 
nonché i poteri di ordinanza in capo ad ARPAE e agli altri soggetti competenti in materia ambientale, 
relativamente ai titoli abilitativi sostituiti con il presente atto; 

9. di STABILIRE che, ai fini degli adempimenti in materia di trasparenza, per il presente provvedimento 
autorizzativo si provvederà alla pubblicazione ai sensi dell’articolo 23 del Dlgs. 14/03/2013 n. 33 e del 
vigente Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO) di Arpae; 

10. di STABILIRE che il procedimento amministrativo sotteso al presente provvedimento è oggetto di 
misure di contrasto ai fini della prevenzione della corruzione, ai sensi e per gli effetti di cui alla Legge 
06/11/2012 n. 190 e del vigente Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO) di Arpae; 

11. DI RENDERE NOTO che: 
● il presente provvedimento autorizzatorio è oggetto di pubblicazione sul sito istituzionale di Arpae; 
● ai sensi del Reg. (UE)2016/679 e del D.Lgs. n.196/2003, il titolare del trattamento dei dati personali 

è individuato nella figura del Direttore Generale di ARPAE e il responsabile del trattamento dei dati 
personali è individuato nel Dirigente di ARPAE SAC territorialmente competente; 

● avverso il presente provvedimento gli interessati possono proporre ricorso giurisdizionale avanti al 
TAR competente entro sessanta giorni ai sensi del D.Lgs. 02/07/2010 n.104, ovvero ricorso 
straordinario al Capo dello Stato entro il termine di centoventi giorni; entrambi i termini decorrono 
dalla notificazione o comunicazione dell’atto ovvero da quando l’interessato ne abbia avuto piena 
conoscenza.  

La Responsabile del Servizio 
Autorizzazioni e Concessioni 

Dott.ssa Anna Maria Manzieri 
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Pratica Sinadoc 8261/2025 

ALLEGATO A6  

Autorizzazione, di cui all’art. 124 del D. Lgs. 152/2006, allo scarico di acque di prima pioggia in pubblica 
fognatura 

 

Ente competente all’adozione del titolo, al controllo, al potere sanzionatorio e di diffida: 
COMUNE DI MODENA 

 

PARTE DESCRITTIVA 
La ditta CARGO DOCKS SRL, nello stabilimento ubicato in via MONACO n. 34 Comune di MODENA, svolge 
attività di gestione terminal ferroviario, movimentazione prodotti, carico scarico merci, casse mobili, deposito. 

Relativamente agli scarichi di acque reflue, si ha la seguente configurazione: 

- Le acque reflue provenienti dai servizi igienici, previo trattamento in fossa settica, sono convogliate nella 
pubblica fognatura di via Monaco (punto di scarico n° 1). 

- Le acque meteoriche ricadenti sull’area nord del piazzale e le acque reflue derivanti dai capannoni di 
stoccaggio delle argille sono convogliate in una vasca di sedimentazione dimensionata per il trattamento delle 
acque di prima pioggia; le acque reflue in uscita dal sedimentatore sono recapitate nella pubblica fognatura di 
via Jugoslavia unitamente alle acque di seconda pioggia (punto di scarico n° 2). 

- Le acque meteoriche ricadenti sulle aree adibite a pesa, rifornimento di carburante e deposito delle cisterne 
di gasolio, previo trattamento della prima pioggia in un disoleatore, sono recapitate nella pubblica fognatura di 
via Jugoslavia (punto di scarico n° 2). 

- Le acque meteoriche ricadenti sull’area sud del piazzale e le acque reflue derivanti dalla pensilina di carico e 
scarico sono convogliate in una vasca di sedimentazione dimensionata per il trattamento delle acque di prima 
pioggia; le acque reflue in uscita dal sedimentatore sono recapitate nella pubblica fognatura di via Brigatti 
unitamente alle acque di seconda pioggia (punto di scarico n° 3). 

Ai sensi del D.Lgs 152/06 e della D.G.R. 1053/03, le acque reflue dei servizi igienici sono classificabili come 
“acque reflue domestiche” e sono pertanto sempre ammesse in pubblica fognatura ai sensi del Regolamento 
ATO del Servizio idrico integrato. 

Ai sensi del D.Lgs 152/06, della DGR 286/05 e della DGR 1860/06, le acque meteoriche trattate negli impianti di 
sedimentazione e disoleazione per prime piogge sono classificabili come “acque di prima pioggia”. 

Il processo produttivo non genera scarichi di acque tecnologiche di processo e quelle eventualmente prodotte 
sono smaltite ai sensi della normativa sui rifiuti. 

L’approvvigionamento idrico risulta essere garantito mediante allacciamento al pubblico acquedotto. 

ISTRUTTORIA 
RICHIAMATA l’AUA vigente per lo stabilimento in oggetto, adottata da Arpae Modena con determinazione 
n.1237 del 29/04/2016; 

VISTA ed esaminata la documentazione allegata alla domanda di modifica dell’AUA; 
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RICHIAMATI i pareri / contributi istruttori già acquisiti durante precedente iter autorizzatorio: 

- parere tecnico favorevole del Comune di Modena acquisito agli atti della Provincia di Modena con 
protocollo n° 122.046/9.13 del 23 dicembre 2014, con il quale si richiama il parere tecnico favorevole 
con prescrizioni espresso dal gestore delle fognature pubbliche e si precisa che la ditta Cargo Docks è 
subentrata alla ditta Mircal Italia nella gestione dello scarico n° 3. 

- parere del Gestore della Pubblica Fognatura prot. n. 39528 del 24/3/2016; 

VISTA la dichiarazione di invarianza delle condizioni di esercizio alla base dell’AUA vigente, relativamente agli 
scarichi idrici;  

si conferma quanto già in precedenza autorizzato in materia di scarichi idrici, senza apportare variazioni 
sostanziali. 

 

PRESCRIZIONI E DISPOSIZIONI 
E’ autorizzato il gestore della ditta CARGO DOCKS SRL con stabilimento ubicato in via MONACO n. 34 
Comune di MODENA, a scaricare nella pubblica fognatura di via Jugoslavia e di via Brigatti a Modena le 
acque di prima pioggia derivanti dall’attività di gestione terminal ferroviario, movimentazione prodotti, carico 
scarico merci, casse mobili, deposito, nel rispetto delle seguenti prescrizioni: 

1. Lo scarico delle acque di prima pioggia nella pubblica fognatura deve avvenire nel rispetto dei limiti della 
tabella 3 (allegato 5 alla parte terza) del D.Lgs 152/06 per lo scarico in pubblica fognatura. 

2. I valori limite di cui al punto 1 non possono in alcun caso essere conseguiti mediante diluizione con acque 
prelevate esclusivamente allo scopo; non possono essere diluite con acque di raffreddamento, di lavaggio o 
prelevate esclusivamente allo scopo nemmeno le acque reflue a monte del sistema di trattamento. 

3. Durante l’evento meteorico tutte le acque meteoriche di dilavamento delle aree di piazzale a rischio di 
inquinamento di idrocarburi dovranno essere immesse nella vasca di prima pioggia fino al riempimento 
della stessa; una volta terminato l’evento meteorico, nell’ambito delle 48-72 ore dalla cessazione delle 
precipitazioni, la suddetta vasca di accumulo deve essere completamente svuotata, trattando le acque, 
raccolte in essa, nei manufatti depurativi. 

4. Il rispetto dei limiti tabellari, per le acque reflue industriali e per le acque di prima pioggia, è riferito ad un 
campione medio prelevato nell’arco di 3 ore. L’autorità preposta al controllo può, con motivazione espressa 
nel verbale di campionamento, effettuare il prelievo su tempi diversi al fine di ottenere il campione più 
adatto a rappresentare lo scarico. 

5. Il pozzetto adibito a manufatto di ispezione ai fini dei campionamenti fiscali ubicato a valle degli impianti di 
sedimentazione e disoleazione dovrà essere mantenuto accessibile ed ispezionabile da parte degli organi 
di controllo e dovrà avere una profondità tale da consentire le operazioni di prelievo. 
Il personale tecnico dell’Autorità di controllo è autorizzato ad effettuare all’interno dell’insediamento tutte le 
ispezioni che ritenga necessarie per l’accertamento delle condizioni che danno luogo alla formazione degli 
scarichi. 

6. É vietata l’immissione, anche occasionale ed indiretta, nel ricettore finale delle sostanze di cui è 
tassativamente vietato lo scarico ai sensi dell’articolo 81 del Regolamento Quadro per la disciplina del 
servizio Idrico Integrato nell’Ambito Territoriale Ottimale 4 di Modena. 
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7. A cura del gestore della ditta dovrà provvedersi con frequenza minima stagionale (trimestrale) alla periodica 

pulizia dei pozzetti e della vasca di separazione fanghi e oli a mezzo auto-spurgo; la documentazione 
fiscale comprovante le operazioni di pulizia deve essere conservata a cura del titolare dello scarico e deve 
essere esibita a richiesta degli incaricati al controllo. 

8. Deve essere mantenuta a disposizione dell’organo di controllo la documentazione comprovante la 
manutenzione e la gestione dell’impianto di depurazione.  
Tale documentazione deve contenere: 
- i certificati degli eventuali autocontrolli analitici effettuati; 
- indicazioni circa gli interventi strutturali e impiantistici effettuati al fine di mantenere in perfetta 

efficienza l’impianto di depurazione, compresa la periodica pulizia dei pozzetti; 
- i quantitativi di acqua prelevati distinti per i vari usi (civili, produttivi e di raffreddamento); 
- i quantitativi di fanghi derivanti dall’impianto di depurazione e la relativa destinazione; 
- il registro di carico e scarico rifiuti aggiornato, ai sensi della vigente normativa; 

9. I fanghi risultanti dai manufatti di sedimentazione e di disoleazione dovranno essere smaltiti mediante ditta 
autorizzata ai sensi del D.Lgs 152/06. 

10. Dovranno essere mantenuti in efficienza idonei contatori volumetrici nei punti di approvvigionamento e 
distinti per i vari utilizzi. 

11. L’esercizio nell’insediamento di attività comportante l’impiego di acqua per usi diversi da quelli indicati, e 
conseguente diversa natura degli scarichi, comporta l’obbligo di preventivo conseguimento di una nuova 
autorizzazione, antecedente all’avvio di qualsiasi nuova o diversa attività. 

12. É fatto obbligo dare immediata comunicazione ad ARPAE Modena, al Comune di Modena e ad 
HERAcquaModena Srl di guasti agli impianti o di altri fatti o situazioni che possono costituire occasioni di 
pericolo per la salute pubblica e/o pregiudizio per l’ambiente. 
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Pratica Sinadoc 8261/2025 

ALLEGATO C 
 

Autorizzazione alle emissioni in atmosfera ai sensi dell’art.269 del Dlgs n.152/2006. 

 

Ente competente all’adozione del titolo, al controllo, al potere sanzionatorio e di diffida: 
ARPAE 

 

 

PARTE DESCRITTIVA 
La ditta CARGO DOCKS SRL, nello stabilimento ubicato in via MONACO n. 34 Comune di MODENA, 
svolge attività di gestione terminal ferroviario, movimentazione prodotti, carico scarico merci, casse mobili, 
deposito. 

La domanda è relativa ad una modifica sostanziale dell’impianto; in particolare la ditta cambia sede legale, 
aumenta le merci in transito presso lo scalo ferroviario che gestisce e realizza un nuovo box di stoccaggio. 
Non sono presenti emissioni convogliate/convogliabili ma solo emissioni diffuse. 

Relativamente alle emissioni in atmosfera, dalla documentazione allegata alla domanda di Autorizzazione 
Unica Ambientale, risultano: 

- emissioni diffuse 
- n. 2 impianti termici civili (caldaie) a metano PTN 105 kW e PTN 170 kW  

e il seguente consumo di materie prime: 
- -Feldspati/Caolini/Argille (sfusi)      400.000 t/anno; 
- -Granaglie varie per uso alimentare (confezionate in pallet)  non quantificate. 

 
ISTRUTTORIA E PARERI 
RICHIAMATA l’AUA vigente per lo stabilimento in oggetto, adottata da Arpae Modena con determinazione 
n.1237 del 29/04/2016; 

VISTA ed esaminata la documentazione allegata alla domanda di AUA, 

VISTI i pareri / contributi istruttori acquisiti durante l’iter autorizzatorio specificamente riferiti alle emissioni in 
atmosfera: 

- …parere favorevole, per quanto riguarda gli aspetti urbanistici, espresso dal Comune di Modena, 
protocollo n.174982 del 08/05/2025 e acquisito agli atti di Arpae con protocollo n.86275 del 
09/05/2025, ai fini delle emissioni in atmosfera; 

- contributo istruttorio di Arpae Distretto di Modena – Presidio Territoriale di Modena, protocollo n. 
88974 del 14/05/2025, dal quale risulta la conformità alle normative tecniche per il rilascio delle 
autorizzazioni alle emissioni in atmosfera; 

SI RITIENE POSSIBILE AUTORIZZARE LE EMISSIONI IN ATMOSFERA secondo quanto proposto dalla 
ditta e nel rispetto delle prescrizioni individuate nel presente allegato. 

 
PRESCRIZIONI E DISPOSIZIONI 

Per l’esercizio dell’attività il gestore deve rispettare le seguenti prescrizioni e disposizioni: 
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FASE PRODUTTIVA PRESCRIZIONI TECNICHE  PER IL CONTENIMENTO/MITIGAZIONE 
DELLE  EMISSIONI DIFFUSE 

 
CARICO/SCARICO 

 

 
● Le operazioni di scarico dai vagoni ferroviari devono 

avvenire sotto pensilina. 
● Le operazioni di scarico dagli autocarri devono 

avvenire il più vicino possibile al box di destinazione e 
i carichi devono essere immediatamente spostati 
all’interno del box. 

● La movimentazione deve avvenire lentamente e 
minimizzando l’altezza dello scarico. 

● Devono essere utilizzati sistemi di umidificazione da 
attivare nelle operazioni di movimentazione di 
materiali polverulenti in giornate ventose o nella 
stagione maggiormente siccitosa. 

 
STOCCAGGIO 

● Non devono essere stoccati materiali sfusi fuori dagli  
appositi box di stoccaggio. 

● I portoni devono essere tenuti aperti per il tempo 
strettamente necessario alle operazioni di 
carico/scarico. 

● Sui confini aziendali devono essere presenti barriere 
che limitano la dispersione di polveri verso i confinanti 
(barriere naturali di sempreverdi o telo-rete a maglia 
fine). 

 
TRANSITO MEZZI SU STRADE/PISTE DI 
CANTIERE 

 
● Il transito dei mezzi all’interno dell’area deve avvenire 

a bassa velocità e circolare con telone di protezione 
del carico chiuso (quest’ultima prescrizione è relativa 
sia alla circolazione all’interno che nel trasporto 
stradale esterno). 

● L’area cortiliva deve essere mantenuta pulita 
mediante motoscopa aspirante o altro idoneo mezzo 
di pulizia dei piazzali da effettuarsi con la frequenza 
necessaria e comunque sempre a fine giornata. 

● Le vie di transito devono essere mantenute sempre 
umide. 
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